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Documento	Strategico	Aperto	

Una	strategia	composita	ed	articolata
Per	il	riordino	e	lo	sviluppo	del	sistema	

territoriale	integrato	degli	interventi	e	dei	servizi	
in	campo	sociale	e	sociosanitario

Documento	Strategico	Aperto	

formulazione di linee guida riguardanti le aree:
• istituzionali	
• tematiche
• finanziarie	
• di	integrazione	sociosanitaria	del	nuovo	Piano	
sociale



La	partecipazione	al	
Documento	Strategico	Aperto	

è	attuata	attraverso:

• la	Conferenza	di	presentazione	del	Profilo	
sociale	e	del	Documento

• i	Tavoli	di	partecipazione	provinciale

• il	sito	internet	dell’Osservatorio	sociale:	
www.osr.regione.abruzzo.it

• ridefinizione della governance, finalizzata
all’integrazione sociosanitaria, con lo sviluppo
dell’organizzazione dei Distretti e l’integrazione con
gli Ambiti sociali, la coincidenza ambiti-distretti

• miglioramento della qualità dei servizi socio-
assistenziali ed educativi attraverso il regime di
autorizzazione e accreditamento

• sviluppo della partecipazione dei cittadini, delle
famiglie, delle organizzazioni

• maggiore sostenibilità economico-finanziaria con la
creazione di sinergie fra i diversi Fondi

• potenziamento dell’assistenza sanitaria territoriale
e, in particolare, di quella domiciliare, anche
attraverso il riordino dell’ADI

• adozione di più efficaci strumenti di monitoraggio e
controllo dei servizi e della spesa sociale

• integrazione sociosanitaria nell’ambito dei servizi
domiciliari, semiresidenziali e residenziali, nell’area
della non autosufficienza, della disabilità, della
salute mentale adulta e dell’età evolutiva,
dell’assistenza ai minori e delle dipendenze

• potenziamento del PUA, il rafforzamento delle
professionalità sociali nell’Unità di Valutazione
Multidimensionale, la revisione del PAI (Piano
Assistenziale Individualizzato)

Documento	di	
Economia	e	
Finanza	Regionale	
2016-2018	
Approvato	con	
Deliberazione	Consiglio	
Regionale	
C.R.	52/1	del	29.12.2015



• Attenzione	alla	centralità	della	
persona:	personalizzazione	degli	
interventi	con	la	partecipazione	
attiva	per	la	definizione	di	
progetti	individualizzati

• Rispetto e soddisfazione dei
diritti: riduzione delle disparità
sociali e riconoscimento del
diritto di accesso al sistema di
protezione sociale

• Sviluppo di forme di democrazia
e cittadinanza attiva -
costruzione da parte della
società civile di legami
comunitari che coniughino
sussidiarietà e solidarietà

Piano		sociale	
regionale	
2016/2018

Per	un	welfare	
sociale	
“attivo”	

• Ambiti	Sociali
• Distretti	sanitari

ASSETTI	ISTITUZIONALI

Ambiti	distrettuali	
sociali	

Ente	Capofila	(ECA)	



STRUMENTI	PER	
L’INTEGRAZIONE	
SOCIOSANITARIA

• Accordo	di	programma	 fra	l’Ambito	
distrettuale	sociale	e	l’AUSL

• Concertazione	preliminare	 fra	la	
Conferenza	dei	Sindaci	dell’Ambito	
distrettuale	sociale	(il	Sindaco	in	caso	di	
Ambiti	monocomunali)	e	l’Azienda	USL

• Convenzione	sociosanitaria,	 strumento	
per	l’esercizio	associato	a	livello	
territoriale	dell’integrazione	sociosanitaria,	
da	stipulare	fra	l’Ambito	e	l’Azienda	USL

• Conferenza	locale	integrata	
sociosanitaria Conferenza	dei	Sindaci	
dell’Ambito	distrettuale	sociale	(dal	
Sindaco	in	caso	di	Ambiti	monocomunali)	e	
dal	Direttore	generale	dell’Azienda	USL	

ASSETTI	ISTITUZIONALI

Assetti	istituzionali
Programmazione	sociale	partecipata	

stakeholder	delle	
politiche	sociali

• Enti	Capofila	di	Ambito	
Distrettuale

• Comuni	sia	all’interno	degli	Enti	
Capofila	dell’Ambito	Distrettuale	
che		attraverso	un	loro	maggiore	
concorso	alla	realizzazione	di	
interventi	sociali	integrati	

• Terzo	settore	come	elemento	
fondante	della	partnership	
pubblico-privata

• Conferenza	permanente	 sulle	
professioni	sociali	in	Abruzzo



Tematiche
Coprogettazione

Finalità

• Integrare	le	risorse	dei	sistemi	
di	welfare	sociale	al	fine	di	
generare	nuove	e	
sperimentali	modalità	di	
controllo	dei	problemi	sociali

• Individuazione	 di	modalità	di	
affidamento	e	di	gestione	per	
la	realizzazione	di	iniziative	e	
interventi	sociali

Soggetti	attuatori

Partnership
tra	

Pubblica	
Amministrazione	e	
soggetti	del	privato	

sociale

Uffici	di	piano	e	soggetti	del	
terzo	settore

Tematiche
Accesso	alla	rete	dei	servizi	

Punti	Unici	di	Accesso	
(PUA)

Luoghi	che	informano	e	
orientano	i	cittadini	per	
l’accesso	alla	rete	dei	
servizi

Unità	di	Valutazione	
Multidimensionale	(UVM)

Il	Segretariato	sociale	e	il	
Servizio	sociale	professionale	
possono	essere	rifunzionalizzati	
per	favorire	la	piena	
integrazione	con	la	componente	
sanitaria	e	garantendo	una	più	
diffusa	capillarità	territoriale



Tematiche

Autorizzazione
Provvedimento	 del	Comune	
in	cui	è	ubicato	il	servizio	per	
l’erogazione	di	servizi	e	
interventi	 alla	persona

Accreditamento

Provvedimento	disposto	sulla	
base	degli	indirizzi	regionali,	
previa	apposita	istruttoria	tecnica	
a	fronte	di	specifici	requisiti	di	
adeguatezza	e	di	qualità,	che	
danno	titolo	di	Ente	erogatore	
accreditato	dei	servizi	sociali

Profilo		sociale

criticità	sociali

• invecchiamento	progressivo	della	
popolazione

• bassi	tassi	di	natalità
• tassi	superiori	alla	media	nazionale	

per	presenza	di	malattie	croniche
• difficoltà	di	integrazione	(fascia	

giovanile)
• incidenza	doppia,	rispetto	alla	media	

nazionale,	dei	casi	di	violenza
• aumento	delle	fasce	di	popolazione	a	

rischio	di	povertà	ed	esclusione
• trend	in	crescita	delle	malattie	

neurodegenerative
• persistenza	di	uno	scarto	tra	

domanda	e	offerta	di	servizi	a	
sostegno	delle	persone	con	disabilità



Gli	obiettivi	essenziali	di	servizio	e	le	azioni	
di	miglioramento

Accesso,	Presa	in	carico,	Pronto	
Intervento	Sociale

Assistenza	domiciliare,	Servizi	di	
prossimità

Asili	nido	e	altri	servizi	per	la	prima	
infanzia

Comunità	per	minori	e	per	persone	con	
fragilità

Interventi/misure	per	facilitare	
inclusione	e	autonomia

Servizi	per	l’accesso	e	la	presa	in	carico	
da	parte	della	rete	assistenziale

Servizi	e	misure	per	favorire	la	
permanenza	a	domicilio

Servizi	territoriali	a	carattere	
comunitario	e	servizi	per	la	prima	
infanzia

Servizi	territoriali	a	carattere	
residenziale	per	le	fragilità

Misure	di	inclusione	– sostegno	al	
reddito

Il	principio	di	integrazione	della	spesa
espletamento di servizi ed interventi in
materia sociale e socio-assistenziale

quota nazionale per il finanziamento del
sistema dei servizi sociali
finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni per le persone non
autosufficienti
finanziamento	di	progetti	personalizzati	
di	vita	indipendente	 per	persone	con	
disabilità	
contributo	ai	Comuni	per	la	
compartecipazione	ai	costi	dell’utenza	in	
strutture	sociosanitarie	

FSR	– Fondo	Sociale	Regionale	istituto	
dalla	L.R.	135/1996

FNPS	– Fondo	Nazionale	Politiche	Sociali
istituito	dalla	L.	328/2000
FNNA	– Fondo	Nazionale	per	le	Non	
Autosufficienze	istituito	dalla	L.	
296/2006
Fondo	«Interventi	per	la	vita	
indipendente» istituito	dall’art.	18	della	L.R.	
57/2012

Fondo	per	l’integrazione	sociosanitaria,		
istituito	dalla	L.R.	37/2014

Fondo	“Provvidenze	in	favore	della	
famiglia”,	istituito	 dalla	L.R.	95/1995

finanziamento	di	interventi	per	la	
famiglia	gestiti	dai	Comuni,	dai	Consultori	
e	dalle	Associazioni


